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FILIPPINE 

Dopo il processo-farsa 
Corazon Aquino sfida 
Marcos ale elezioni 

La vedova dell'oppositore assassinato chiede l'unità tra le forze 
per la democrazia - Ancora critiche alla sentenza di Manila 

MANILA - Corazon Aquino (al centro) applaudita dopo aver annunciato la sua candidatura 
contro Marcos alle presidenziali 

MANILA — Definendo il 
momento attuale •cruciale' 
per la storia delle Filippine, 
la vedova del capo dell'oppo
sizione Benigno Aquino, as
sassinato due anni orsono, 
ha annunciato Ieri la propria 
candidatura alla presidenza 
della Repubblica. Corazon 
Aquino ha deciso di misu
rarsi con l'attuale presidente 
Ferdinando Marcos dopo 
che I suoi sostenitori hanno 
raccolto oltre un milione e 
duecentomila firme di citta* 
dlnl che la esortano a pren
dere parte alla battaglia elet
torale del prossimo 7 feb
braio. 

•Annuncio la mia disponi
bilità a servire 11 popolo filip
pino in qualità di presiden
te!, ha dichiarato Ieri la si
gnora Aquino poche ore do
po che il Parlamento aveva 
approvato le disposizioni In 
base alle quali verranno ef
fettuate le elezioni presiden
ziali anticipate. SI tratta del
la nuova legge elettorale, che 
prevede una campagna della 
durata di due mesi e 11 ripri
stino della carica di vicepre
sidente, che fu abolita da 
Marcos 13 anni fa. 

La candidatura della ve
dova di Aquino rischia di 
spaccare in due 11 fronte del
l'opposizione. Ora, Infatti, la 
signora Aquino ha il proble
ma di evitare la sua contrap
posizione all'altro candidato 

democratico, l'oppositore 
Salvador Laurei. La spacca
tura farebbe infatti oggetti
vamente 11 gioco di Marcos. 

In una conferenza stampa 
tenuta Ieri, Corazon Aquino 
ha Indicato proprio In Salva
dor Laurei l'uomo da lei scel
to tome candidato alla vice-
presidenza, ma Laurei, che 
aveva espresso l'Intenzione 
di presentarsi come candida
to alla presidenza, non ha 
ancora detto se accetterà di 
partecipare alla «cordata» 
della combattiva signora. 

La cinquantaduenne ve
dova di Benigno Aquino ha 
naturalmente Insistito nella 
denuncia dello scandaloso 
atteggiamento del potere di 
fronte all'Indagine giudizia
ria sull'assassinio di suo ma
rito e In particolare sulla 
sentenza con cui l'altro Ieri 
l'intera responsabilità del 
crimine è stata scaricata su 
un sicario a sua volta ucciso 
dal poliziotti, mentre sono 
stati assolti 1 veri mandanti. 
Il generale Fablan Ver, capo 
dì Stato Maggiore, ha cosi 
potuto essere reintegrato 
nelle sue funzioni. Evidente
mente la presentazione della 
candidatura di Corazon 
Aquino è anche la risposta 
all'indegna sentenza del tri
bunale. 

La signora Aquino ha det
to chiaramente di volersi 
candidare allo scopo di «In

terpretare le aspirazioni del 
milioni di persone che, come 
me, sono state vittime della 
dittatura di Marcos». Lau
reata negli Stati Uniti e fer
vente cattolica, Corazon 
Aquino fa parte della poten
te famiglia dei Conjuangko, 
ricchi coltivatori di canna da 
zucchero legati al clan di 
Marcos, ma ha da molto 
tempo rotto 1 ponti con 1 suoi 
influenti parenti. Suo marito 
Benigno fu incarcerato nel 
1982 dal regime di Marcos e 
fu tenuto in prigione otto an
ni. Liberato perché potesse 
recarsi negli Stati Uniti per 
un'operazione ai cuore, tor
nò a Manila dopo tre anni di 
esilio volontario e venne uc
ciso 1121 agosto 1983 proprio 
nel momento in cui sbarcava 
dall'aereo. 

•Tutto quello che so, me Io 
ha Insegnato Benigno», è so
lita dire la signora Aquino, 
che si presenta candidata 
per la formazione del «Laban 
ng Bayan», una coalizione di 
piccoli partiti di centro-sini
stra. Salvador Laurei, l'altro 
probabile candidato dell'op
posizione — sempre che tra I 
due non venga raggiunta 
un'Intesa anti-Marcos — 
guida invece la coalizione 
Unldo, che raggruppa dodici 
partiti regionali e nazionali 
che da tempo si battono cen
tro la politica di Ferdinando 
Marcos. 

OSA 

Shultz prende 
le distanze 

da Contadora 
BOGOTÀ — L'amministrazione Reagan non 
perde occasione per dimostrare la sua gran
de ostilità verso li governo di Nicaragua, e 11 
profondo fastidio nei confronti del gruppo di 
Contadora (Colombia, Panama, Messico e 
Venezuela) da oltre due anni impegnato per 
una soluzione pacifica della crisi centroame-
ricana. 

George Shultz, segretario di Stato Usa, è 
intervenuto ieri a Cartagena all'assemblea 
dell'Organizzazione degli stati americani 
(Osa) pronunciando un durissimo discorso 
contro il governo di Managua. Il rappresen
tante di Reagan ha anche sostenuto che 
l'amministrazione Usa appoggerà il gruppo 
di contadora «solo se riuscirà a restaurare la 
democrazia In Nicaragua». 

Poche ore prima che 11 presidente colom
biano Belisario Betancur dichiarasse aperti I 
lavori dell'Osa, li segretario di Stato aveva 
accusato 11 Nicaragua di appoggiare i guerri
glieri colombiani dell'M-19, che il 6 novem
bre scorso presero d'assalto il palazzo di giu
stizia di Bogotà. Naturalmente Shultz, come 
sempre avviene In questi casi, non ha fornito 
nessuna prova concreta per sostenere le sue 
accuse. II rappresentante di Managua ha 
commentato: «Ci sorprende il fatto che il go
verno Usa si arroghi il diritto di parlare per 
conto del governo colombiano». 

USA-URSS 

Reagan: realismo 
e fermezza 

nei negoziati 
SEATTLE — I progressi conseguiti a Gine
vra sono stati possibili perché il confronto si 
è fondato sulla chiarezza: non nascondere le 
divergenze e negoziare con fem.ezza e reali
smo. Lo ha sostenuto il presidente america
no Ronald Reagan in un discorso a Seattle 
davanti ad una assemblea di attivisti repub
blicani. Reagan, che per l'occasione ha smes
so il furore Ideologico e ha scelto un approc
cio più pratico, ha argomentato a lungo su 
questo tema caro a Henry Kissinger, il quale, 
guarda caso, l'aveva sollevato proprio in po
lemica con lui. 

Duro con I'Urss, ha detto che «questa no
stra linea politica continua a funzionare per 
11 semplice motivo che abbiamo parlato chia
ro in merito alla politica sovietica che mi
naccia il mondo». Ma anche pragmatico: a 
Ginevra — ha spiegato Infatti — «non mi 
aspettavo miracoli, ma mi aspettavo un'a
pertura». Ed ha aggiunto: «Dobbiamo capire 
quali posizioni politiche funzionano e quali 
non funzionano affatto. Rendere confuse le 
questioni sul tappeto e ignorare 1 punti di 
frizione non è certamente 11 sistema adatto 
per creare un mondo più pacifico». Per que
sto — ha concluso — «dobbiamo essere più 
che fermi nelle nostre convinzioni, realisti 
nel nostri approcci e abbastanza forti per di
fendere 1 nostri interessi». 

CILE 

Non piace a Pinochet il nuovo 
ambasciatore degli Stati Uniti 

SANTIAGO DEL CILE — 
Tra 11 governo cileno e II 
nuovo ambasciatore ameri
cano a Canllago non corre 
buon sangue. Anzi 11 dittato
re è sceso direttamente in 
campo per accusare il diplo
matico statunitense di «ap
poggiare nemici del Cile» (gli 

oppositori del regime, n.d.r.). 
Da dove nascono questi 

contrasti? Il nuovo rappre
sentante di Washington a 
Santiago, Harry Barnes, ha 
recentemente incontrato I 
dirigenti dell'opposizione 
moderata e non ha nascosto 
la sua simpatia per riac

cordo nazionale», Il docu
mento preparato dalla Chie
sa cilena e sottoscritto da 
undici partiti di diversa ten
denza, il cui obiettivo è la de
mocratizzazione del Paese. 

Lo stesso ha fatto In questi 
giorni Hermann Holzeimer, 
ambasciatore di Bonn. Tan
to è bastato per far scattare 
l'Ira di Pinochet che ha accu
sato I due ambasciatori — 
che comunque non ha nomi
nato — di compiere «un'ag
gressione estema» contro il 
regime. 

SUDAFRICA L'isolamento del regime razzista sottolinea il fallimento della linea repressiva 

Mobilitazione anti-apartheid 
Decine di migliaia ai funerali 

dei neri assassinati a Mamelodi 
Le dodici bare avvolte nei vessilli dell'Anc - Erano presenti diplomatici di undici Pae
si occidentali (Italia inclusa) - Intervento di Winnie Mandela - Ritirata la polizia 

PRETORIA — Decine di migliala di ne
ri — le agenzie di stampa parlano di 
almeno 40 o 50 mila — hanno parteci
pato Ieri al funerali di 12 manifestanti 
uccisi II 21 novembre scorso dalla poli
zia nel ghetto-nero di Mamelodi, vicino 
Pretoria. Per la prima volta, alla ceri
monia funebre hanno assistito anche 
diplomatici di undici paesi occidentali, 
fra cui Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia ed Italia (per il nostro paese era 
presente un giovane consigliere del
l'ambasciata a Pretoria). È stato possi
bile celebrare esequie pubbliche e col
lettive per 11 fatto che Mamelodi non è 
compresa fra le città-ghetto sottoposte 
alla legislazione di emergenza; per la 
stessa ragione diverse troupe televisive 
hanno potuto riprendere le varie fasi 
della manifestazione, mentre — come è 
noto — nelle località soggette alle leggi 
di emergenza l'attività di giornalisti e 
teleoperatorl è Interdetto. 

Fin dalle prime ore di ieri mattina un 
fiume di gente si è diretto verso lo sta
dio di Mamelodi, dove erano allineate le 
bare con I corpi delle dodici vittime. 
Quando la funzione è Iniziata, alle 11 
locali, 1 giornalisti presenti hanno valu
tato che nell'impianto sportivo si fosse 
già radunata una folla di 40 mila perso
ne, ma altre continuavano ad arrivare 
senza Interruzione. 
• Questa volta la polizia (che il 21 no

vembre apri il fuoco sul manifestanti a 
freddo, senza alcuna provocazione) si è 
tenuta a distanza. Un accordo In tal 
senso era stato concluso fra le autorità 
di polizia e 11 ministro della Chiesa ri
formata olandese Nico Smith (l'unico 
pastore bianco che svolge la sua opera 
in una città-ghetto nera). Reparti di po
liziotti e soldati hanno istituito posti di 
blocco sulle strade di accesso a Marne-
lodi, ma senza ostacolare l'afflusso del 
gruppi che si recavano al funerale. Solo 
le cinque auto con targa diplomatica 
con a bordo 1 rappresentanti del paesi 
occidentali sono state brevemente fer
mate dal militari. L'unico momento di 
tensione si è avuto quando un elicottero 
della polizia ha cominciato a sorvolare 
lo stadio ed è stato accolto da urla e 
fischi da parte della folla, finché il pa
store Smith è riuscito a convincere la 
polizia a far rientrare 11 velivolo. In te
stimonianze giurate, abitanti di Mame
lodi hanno dichiarato che 11 21 novem
bre la polizia aprì 11 fuoco sulla folla 
anche da bordo di un elicottero, circo
stanza negata dalle autorità. 

La cerimonia funebre si è svolta in 
un clima di grande commozione. Le ba
re erano avvolte nella bandiera verde, 
oro e nera dell'Anc (Afrlcan natlonal 
congress), davanti ad una tenda nella 
quale avevano preso posto i parenti de
gli uccisi. Una piccolissima bara bian

ca, letteralmente sommersa di fiori, 
racchiudeva le spoglie di Trlcla Ndlovu, 
una bimba di due mesi soffocata dal 
gas lacrimogeni. 

Alla folla ha parlato fra gli altri Win
nie Mandela, la moglie del leader del
l'Ano Nelson Mandela che sta scontan
do l'ergastolo. Benché diffidata dal 
comparire in pubblico, Winnie ha preso 
la parola: «Sono venuta qui — ha detto 
— per piangere con voi. Oggi noi qui 
testimoniamo il fallimento del governo 
di questo paese, la soluzione del cui pro
blemi sta In queste mani nere». Ha par
lato poi Mary Mamlangu, madre di So-
lomon, un membro delPAnc condanna
to a morte nel 1979; ella ha espresso la 
convinzione che 11 sangue di suo figlio 
non sia stato versato Invano ed ha Invi
tato 1 presenti a Intensificare la lotta 
contro il regime razzista. Infine 11 depu
tato dell'opposizione federale progres
sista bianca, signora Helen Suzman, ha 
detto che «queste morti devono cessare. 
Lo stato d'emergenza è stato finora un 
fallimento. Il governo deve aprire un 
dialogo». 

Proprio Ieri 11 presidente Botha ha 
annunciato l'abolizione dello stato di 
emergenza In otto dei 38 distretti nel 
quali è in vigore. SI tratta chiaramente 
di un tentativo di smorzare la crescente 
protesta della popolazione nera. 

Ci sarà anche 
Pertini al corteo 
del 21 a Roma 

ROMA — Sandro Pertini par
teciperà alla manifestazione 
nazionale contro il razzismo e 
l'apartheid in Sudafrica, indet
ta a Roma per sabato 21 dicem
bre. La notiza è «tata data nel 
corso di una conferenza stampa 
dal Coordinamento nazionale 
contro il razzismo e l'apartheid, 
cui aderiscono tutti i partiti de
mocratici, le principali organiz
zazioni sindacali nazionali e 
numerose associazioni religio
se, come Pax Christi e la fede
razione delle Chiese evangeli
che. Nei giorni scorsi Pertini ha 
incontrato il rappresentante 
dell'Anc in Italia. 

Dopo un corteo che partirà 
da piazza Esedra alle 15.30, 
prenderà la parola, oltre all'ex-
presidente della Repubblica, 
Andru Muzongo dell'Anc. Il 
Comune di Roma terrà una se
duta straordinaria e verrà inti
tolata una strada al poeta Ben
jamin Moloise. Tra gli obiettivi 
di questo «Natale di lotta con
tro il razzismo e l'apartheid, 
per un anno nuovo di pace», si 
propongono la fine di tutte le 
violazioni dell'embargo sull'e
sportazione di armi in Sudafri
ca e «concrete misure di isola
mento economico come la so

spensione di nuovi crediti, in
vestimenti e del commercio di 
prodotti di valore strategico». Il 
coordinamento degli studenti 
medi romani ha annunciato la 
partecipazione degli studenti 
della capitale. Già ieri all'Isti
tuto Lagrange c'è stata una im
portante assemblea: 20 studen
ti sudafricani, esuli in Tanzania 
e ospiti di numerosi enti locali, 
hanno incontrato gli studenti 
romani. L'appuntamento si ri
peterà in numerose scuole fino 
al 14 dicembre. 

Parlando con i giornalisti, il 
rappresentante dell'Anc in Ita
lia, Benny Nato de Bruyn, ha 
riferito sui drammatici sviluppi 
della situazione sudafricana. 
«La lotta armata — ha detto — 
ci è stata imposta quando l'Anc 
è stata bandita. Oggi abbiamo 
migliaia di neri assassinati: co
sa può fare la nostra gente? 
Con noi non vogliono discutere. 
Ma lotta armata è innanzitutto 
uno strumento per raggiungere 
un obiettivo politico». Non col
piamo a caso — ha aggiunto — 
ma dobbiamo continuare su 
questa strada, complementare 
rispetto alla lotta politica che si 
svolge au molti fronti, dal mon
do del lavoro alla scuola, allo 
sport. 

FRANCIA Molto favorevoli le clausole della concessione che fissa diritti e doveri del gruppo 

Per Berlusconi ponti d'oro sulla Senna 
Si permette ai concessionari della Tv privata di installare trasmettitori nei luoghi migliori di diffusione (Torre Eiffel compre
sa) - Garanzia per diciotto anni in vista di cambiamenti nel panorama televisivo nazionale - Un immenso coro di proteste 

Nostro servizio 
PARIGI — Come promesso, sia pure con 
qualche ora di ritardo, 11 governo ha reso no
to Ieri sera l'atteso «cahler des charges» (regi
stro degli impegni) e il contratto di conces
sione che fissano, in due parti distinte, 1 do
veri e i diritti ih base al quali 11 gruppo Sey-
doux-Berlusconl ha ottenuto senza lotta 
quell'ambito «quinto canale» che è in realtà 11 
primo canale televisivo privato francese. 

Senza essere degli esperti in materia pos
siamo dire che Mitterrand o chi per lui han
no riservato al gruppo franco-italiano, se 
non proprio «un contratto tutto d'oro» come 
afferma il «Figaro», perlomeno un bel pacco 
dono natalizio con dentro, in più, una ricca 
sorpresa sotto forma di garanzie finanziarle 
destinate a mettere 1 due soci al riparo da 
ogni eventuale sorpresa dopo le elezioni legi
slative del prossimo 16 marzo. 

Intanto, per permettere a «Canale 5» di af
frontare senza troppi e gravi problemi 1 pri
mi anni di esperienza e di affermarsi econo
micamente, Il concedente — cioè lo Stato — 
permette al concessionario franco-italiano 
l'installazione di trasmettitori nei luoghi mi-

Brevi 

gltorl di diffusione, una regolamentazione 
«allentata» dei tempi di pubblicità e del tasso 
di programmazione di film e altri prodotti 
francesi. Su questa base di complacente fles
sibilità «Canale 5» potrà diffondere 1 suol pro
grammi su 19 grandi città tra febbraio e apri
le con 8 milioni di telespettatori e toccarne 22 
milioni entro la fine dell'anno- usufruendo 
«delle migliori frequenze disponibili». E fin 
qui niente che non si sapesse già in materia 
di doveri. 

Lo Stato, «In cambio» (ma in cambio di co
sa?) si impegna a garantire, per una durata 
di diciotto anni, che qualsiasi mutamento 
nel «panorama televisivo francese» sarà og
getto o di una ridlscusslone del contratto o 
del versamento di indennità compensative al 
concessionario. Questo significa, ed è codifi
cato nel contratto di concessione, che una 
modificazione in più nel tasso di pubblicità 
fissato per le tre reti statali televisive per
metterà al «quinto canale» di fare altrettanto 
o di reclamare una indennità; che la privatiz
zazione di uno dei tre programmi statali 
creerebbe una concorrenza non esistente al 
momento del contratto e quindi il diritto per 

il gruppo franco-Italiano di romperlo, di ridi
scuterlo o di ricevere ancora un indennizzo 
compensatore; che qualsiasi modificazione 
nell'assegnazione delle frequenze compor
tante ristrutturazione degli impianti obbli
gherà Io Stato alle spese di ristrutturazione; 
che qualsiasi variazione nei programmi delle 
altre televisioni tendente ad invadere ii cam
po d'azione del «quinto canale» permetterà a 
quest'ultimo di invocare o il ristabilimento 
dell'equilibrio precedente o ancora il versa
mento in suo favore di una indennità. 

Ieri sera, subito dopo la pubblicazione dei 
termini del contratto, sessantuno senatori 
del centro e della destra hanno fatto ricorso 
al Consiglio costituzionale per impedire che 
la Tour Eiffel rientri nel «luoghi più propizi 
alla diffusione delle immagini» che 11 con
tratto assegna al gruppo franco-italiano. 
Jacques Riboud, presidente della Clt (Com
pagnia televisiva lussemburghese) dovrebbe 
presentare dal canto suo nei prossimi giorni 
una denuncia a carico del governo francese 
per «abuso di poteri». Altre iniziative del ge
nere, da parte di gruppi politici dell'opposi
zione, di organizzazioni del produttori televi

sivi e di agenti culturali sono da prevedere a 
breve scadenza allo scopo di costringere li 
governo socialista a rivedere certe clausole 
di questo contratto che — come osserva un 
esperto di problemi della comunicazione — 
condanna qualsiasi futuro governo all'im
mobilismo «avendo circondato con una gab
bia di clausole preferenziali* gli Interessi del 
gruppo franco-italiano. 

È evidente che non tutte le voci che forma
no ormai un immenso coro di protesta sono 
disinteressate. La destra in particolare, che 
ha già previsto la privatizzazione del secondo 
programma televisivo statale per affidarlo al 
proprietario del «Figaro» Hersant dopo la vit
toria elettorale di marzo, deve arrendersi al
l'evidenza: o venire a patti con Seydoux-Ber-
lusconl o indennizzarlo per rottura di con
tratto. Ma non c'è dubbio che tra queste voci 
ve ne siano molte sinceramente sbalordite da 
questo contratto preferenziale, diciamo pure 
da queste preferenze non previste per nessun 
altro gruppo privato. 

Augusto Pancaldi 

Raid israeliano nel sud Libano 
BEIRUT — Uniti israeliane hanno effettuato ieri una incursione presso Ha-
sbaya, nel sud L&ano. attaccando una basa del Fronte popotare-comando 
generale di «fiorii (prosirisno). Cinque guenigGeri palestinesi sono stati uccisi 
ed altri, in numero imprecisato, fatti prigionieri. 

Golfo: 150 vittime nelle ultime ore 
BAHREIN — Oltre 1S0 soldati sono rimasti uccisi neBe ultime ore in una 
ripresa dei combattimenti tra iraniani e iracheni sul fronte occidentale della 
guerra del Golfo. Radio Teheran ha annunciato che la battaglia ha causato 
100 perdite nelle file irachene. Da Baghdad si sostiene che sono stati uccisi 
50 iraniani. 

Rdt: Kessler nuovo ministro della Difesa 
BERLINO — Il generale Heinz Kessler. 65 anni, dal '76 al *79 vicecomandan
te del Patto di Varsavia, è da ieri fl nuovo ministro deBa Difesa della Repubblica 
democratica tedesca. Succede al generale Heinz Hoffman. morto ieri 

Cooperazione economica Urss-Zimbabwe 
MOSCA — nprjmorrunistrodenoZimbabviniRooenMiigabeeqveBosc^ìeti-
co Niolai Ryznkov hanno sottoscritto ieri a Mosca un accordo di cooperazio
ne economica e tecnologica fra i due paesi. Mugabe ha anche incontrato fl 
leader sovietico Màhad Gorbacov. dal quale ha ricevuto un'accoglienza calo
rosa. 

Patto di Varsavia: riunione ministeriale 
BERLINO — La periodica riunione dei ministri dda Difesa del Patto di 
Varsavia, che si svolge a turno nene varie capitali degS Stati aitati, ha avuto 
inizio ieri a Bertna 

Un altro Kennedy in politica 
BOSTON — Joseph P. Kennedy II. 32 anni, primogenito del defunto senatore 
Robert Kennedy, ha deciso di darsi alla postica attiva. Cercherà ci aggiudi
carsi fl seggio parlamentare dell'ottavo distretto del Massachusetts lassato 
vacante dal ̂ missionario Thomas OneB. presidente deBa Camera dei rappre
sentanti. 

Attentato in Nuova Caledonia 
PARIGI — L'Assemblea nazionale ha approvato un progetto di amnistia per le 
infrazioni commesse in Nuova Caledonia. che era stato aspramente criticato 
degfi antMndvpendentisti. e contro fl quale — evidentemente — era dreno 
rattentato che raltro ieri ha praticamente (Sstrutto fl Palazzo di giustizia di 
Noumea. E stato fl più grave attentato compiuto nel dipartimento aoltremare 
dela Francia, ma fortunatamente non ci sono state vittime. 

FRANCIA 

Polemiche contro Mitterrand 
che incontra oggi Jaruzelski 

Nostro servizio 
PARIGI — Questa mattina, 
alla fine del settimanale 
Consiglio del ministri e pri
ma di partire per un viaggio 
di tre giorni nelle Antille 
francesi, Mitterrand riceve
rà il capo dello Stato polacco, 
generale Jaruzelski, secondo 
quanto aveva annunciato lu
nedi lo stesso Mitterrand a 
Lussemburgo sorprendendo 
1 suol collaboratori non me
no che 1 suoi alleati europei. 
La visita avviene su doman
da di Jaruzelski, che, in viag
gio ufficiale in Nordafrica (è 
stato in Libia e Algeria) e pri
ma di una tappa tunisina ha 
chiesto e ottenuto un Incon
tro con 11 capo dello Stato 
francese all'Eliseo. 

Le reazioni negative, sca
turite dal più diversi settori 
della vita sindacale e politica 
francese, non si sono fatte 
attendere. La centrale Fo 
(Force Ouvrière), che proprio 
in questi giorni ha ammesso 
di ricevere considerevoli sov

venzioni dal sindacati ame
ricani, destinate al dissidenti 
polacchi, la cattolica Cftc 
(Confederazione francese del 
lavoratori cattolici), l'ex cat
tolica Cfdt (Confederazione 
francese democratica dei la
voratori), la Cgc (Confedera
zione generale del quadri) 
hanno inviato telegrammi di 
protesta a Mitterrand In cui 
si parla di «viaggio scandalo
so», di «tradimento della cau
sa del diritti dell'uomo* a 
meno che la visita di Jaru
zelski non comporti come 
moneta di scambio «la liber
tà per tutu 1 detenuti polac
chi e l'apertura di un auten
tico dialogo con Solidar-
nosc». La Cfdt e Fo hanno 
inoltre convocato per questa 
mattina una manifestazione 
di protesta davanU all'am
basciata polacca. 

I commenu politici non 
sono di tono diverso. Il fatto 
che Mitterrand sia li primo 
capo di Stato occidentale a 
ricevere Jaruzelski e quindi 
a «legittimarlo* viene denun

ciato come un errore diplo
matico di prima grandezza 
nei confronU del popolo po
lacco, dell'Europa democra
tica e della Francia stessa o, 
perlomeno, «dell'immagine 
che 1 popoli non liberi hanno 
del nostro paese*. 

Il commento più duro, a 
questo riguardo, viene curio
samente dal moderato «Le 
Monde* che dedica all'avve
nimento un lungo editoriale 
centrato su due osservazioni 
critiche relative a questo ge
sto a sorpresa delia diploma
zia mitterrandiana. Prima di 
tutto, afferma 11 quotidiano 
parigino della sera, «qualun
que cosa possa dire Mitter
rand a Jaruzelski (In tema di 
diritti dell'uomo) conterà 
meno agli occhi dell'opinio
ne pubblica del fatto di rice
vere all'Eliseo l'uomo del 
colpo di Stato del 13 dicem
bre 1981 contro Solidarnoso. 
In secondo luogo, al di là del
le sue «intenzioni profonde*, 
Mitterrand attribuisce og
gettivamente al capo dello 

Stato polacco «un brevetto di 
rispettabilità internaziona
le». E qui «Le Monde* si chie
de: «Perché?». 

In fondo tutto il problema 
è in questo «perché*. Mitter
rand ha deciso l'incontro 
praticamente da solo, a Lus
semburgo, senza consultare 
11 suo primo ministro e il go
verno e non ignorando le 
reazioni che una tale decisio
ne avrebbe suscitato In 
Francia. 

Coloro che sono vicini al 
presidente francese hanno 
parlato, a titolo giustifi
cativo, di continuità logica: -
dopo la visita di Gorbaciov e 
11 miglioramento del rappor-
U con i'Urss perché non Ja
ruzelski e la Polonia nella 
stessa prospetUva? Ma Gor
baciov era «l'uomo nuovo* 
dell'Urss e altrettanto non si 
può dire di Jaruzelski. Resta 
allora intatto U «perche» al 
quale, forse, sarà data una 
risposta nella giornata di og
gi-

a.p. 

ITALIA-URSS 

La Farnesina sul caso Yurcenko: 
nessuna responsabilità italiana 

ROMA — Botta e risposta 
tra Roma e Mosca sulla vi
cenda Yurcenko, Il sovietico 
che ha dichiarato di essere 
stato rapito a Roma dal ser
vizi segreti americani e tra
sportato negli Stati Uniti da 
dove successivamente si è 

sottratto al controllo della 
Cla per far ritorno in Urss, n 
18 novembre scorso l'amba
sciata sovietica a Roma ave
va consegnato una nota di 
protesta del governo di Mo
sca. Ieri si è saputo che la ri
sposta italiana — consegna

ta a Mosca al ministero degli 
Esteri — esprime «meravi
glia per il tono e il contenu
to* del passo sovietico. La 
versione dell'accaduto data 
dal governo di Mosca — so
stiene la Farnesina — non è 
l'unica circolante e da parte 
italiana non si dispone di 
elementi che possano suffra
garne una In particolare. 
Nella nota, inoltre, si respin
ge qualsiasi responsabilità 
Italiana nel presunto rapi
mento di Yurcenko. 

EGITTO-LIBIA 

Mubarak: non faremo la guerra 
contro un Paese arabo e africano 
IL CAIRO — Si allenta la 
tensione sul confine fra Egit
to e Libia. Mentre si ha noti
zia del ritiro di alcune delle 
unità fatte affluire dal Cairo 
verso la regione di frontiera, 
11 presidente Mubarak ha di
chiarato che «l'Egitto è un 

paese arabo ed africano e 
quindi non può scendere In 
guerra contro un altro paese 
fratello arabo ed africano*. 
L'ammassamento di truppe 
al confini, ha spiegato 11 
•rais*, è stato solo una «misu
ra precauzionale per far 

fronte ad ogni eventualità». 
Proprio ieri si sono concluse 
tre giornate di manovre «nel 
deserto ad ovest della capita
le* alla presenza del capo di 
stato maggiore dell'esercito, 
generale Ibrahlm el Craby. A 
Damasco l'agenzia Sana ha 
reso noto che In un messag
gio personale a Gheddafi 11 
presidente Assad ha assicu
rato che la Siria darà tutto 11 
suo appoggio, anche milita
re, alla Libia contro «coloro 
Che stanno pensando di at
taccarla». 


